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Ambito Territoriale di Caccia Meratese 
Via dei Riccioli n.21 

23900 Lecco 
 

VERBALE DEL COMITATO DI GESTIONE 
 

  L’anno DUEMILAVENTICINQUE, addì TREDICI, del mese di FEBBRAIO, per le 
ore 21,00 è stato convocato, in seconda convocazione in seduta ordinaria, il Comitato di Gestione 
dell’Ambito Territoriale della Caccia del Meratese. 
 
Risultano presenti i Componenti Effettivi come da registro presenze firmato allegato. 
 
Risulta presente, altresì, una delegazione di cacciatori soci dell’Ambito Meratese, iscritti nella stagione 
2024 alle opzioni di caccia di selezione e collettiva ( Squadra San Martino) 
 
Assiste, in qualità di Segretario verbalizzante, la Sig.ra Manzocchi Rossella 
 
Alle ore 21.00 ha inizio la riunione, avendo raggiunto la maggioranza degli aventi diritto, risulta 
assente ingiustificato il Sig. Gerosa Andrea.  
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
. 1 OGGETTO: RATIFICA NUOVA NOMINA MEMBRO CDG ITALCACCIA 
 
Il Presidente Valsecchi comunica ai presenti che è pervenuta da Regione Lombardia la sostituzione del 
componente Italcaccia in seno al Comitato di Gestione. 
Il nuovo membro è il Sig. Tonni Alberto, al quale viene chiesto un documento di identità per 
provvedere alla formale ratifica. 
Il Presidente ringrazia il Sig. Vismara Lorenzo, membro uscente, per il lavoro svolto all’interno del 
Cdg ed anticipatamente  il Sig. Tonni per la disponibilità e l’aiuto che sicuramente porterà in futuro 
all’interno dell’ Ambito Territoriale Meratese. 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
. 2 OGGETTO: LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE 
 
La segretaria Sig.ra Manzocchi legge il verbale del CDG della seduta precedente del giorno 
19.12.2024, inviato a tutti in precedenza tramite posta elettronica, lo stesso viene approvato  
all’unanimità dei presenti. 
Verrà quindi reso disponibile sul sito internet, in quanto ratificato, come deliberato dal Cdg. 
 
 
.3 OGGETTO: RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
 
Il Presidente Valsecchi relaziona i presenti in merito al ripopolamento della selvaggina di tipo lepre 
comune, avvenuto lo scorso mese di gennaio senza alcun problema. 
Il fornitore scelto dal Cdg è stato Monterosa e la selvaggina liberata è risultata sotto diversi punti di 
vista performante, così come segnalatoci da più fronti; tutto si è svolto secondo le aspettative vista 
anche l’ottima reputazione del fornitore, inoltre il prezzo è stato altamente concorrenziale ed ha dato la 



C.d.G. 01/2025 

possibilità di acquistare un maggior numero di capi rispetto alla stagione precedente, a parità di uscita 
economica.  
Abbiamo ricevuto, per dovere di cronaca, pur sottolineando la qualità dei capi, una mail da parte di un 
socio della zona meratese che lamentava la zona di rilascio dei capi, ma purtroppo ciò dipende dal 
piano poliennale in vigore, il quale è stato approvato diversi anni fa,  lo stesso potrebbe ora non 
rispecchiare più le migliori scelte possibili; in seguito è stato prontamente contattato il Responsabile 
Segugio della zona interessata per sottoporre la segnalazione dell’associato. 
Il Presidente Valsecchi sottolinea ora come si speri che il ripopolamento avvenga nel migliore dei 
modi, ma tante sono le variabili che possono inficiare sullo stesso, prima tra tutte il clima che potrebbe 
favorire il ripopolamento o al contrario limitarlo. 
 
Il Presidente informa i presenti della definizione dell’accordo preso con il CAC Alpi Lecchesi per 
l’utilizzo della cella di Vendrogno che è stata autorizzata da Ats Brianza ad operare come centro di 
sosta, ma anche come centro lavorazione carni con un area all’interno della stessa adibita proprio a 
questo scopo. 
Originariamente il Presidente del CAC Alpi, Marco Cendali, aveva dato la disponibilità del loro centro 
di sosta di Colico, ma avendo nel frattempo completamente ultimato i lavori di questo nuovo centro di 
Bellano, in località Vendrogno, ha preferito confermare tale disponibilità in quanto più completo e più 
vicino logisticamente per i nostri associati. 
Il Vice-Presidente Ing. Colombo Daniele e il Sig. Dell’Oro Silvano si sono già recati a Vendrogno, 
comune di Bellano, per visionare i locali dopo l’inaugurazione ed hanno anche già avuto le chiavi della 
stessa. 
Il Vice-Presidente conferma che si tratta di un’ottima soluzione sia per tempistiche, in quanto 
ragionevole da raggiungere, sia come qualità dell’attrezzatura presente fruibile dagli interessati. 
Sottolinea altresì che, è presente un impianto di video-sorveglianza per controllare l’operato degli 
utilizzatori, i quali devono utilizzare i locali e lasciarli in ordine e puliti, poiché in caso contrario 
saranno sicuramente presi degli opportuni provvedimenti. 
Il Sig. Dell’Oro comunica di avere già ricevuto le chiavi per l’accesso e di aver provveduto, a sue 
spese, ad eseguire alcune copie delle stesse per eventuali altri interessati.  
Il Presidente del CAC Alpi Lecchesi ha confermato, per il momento solo oralmente la disponibilità, 
ma sicuramente verrà definito dal loro Cdg che si riunirà a breve, un regolamento per l’utilizzo del 
centro di sosta da parte dei nostri cacciatori con eventuali rimborsi forfettari da eseguire 
presumibilmente a capo, quale contributo per le spese energetiche, di manutenzioni o qualsivoglia altra 
spesa necessaria; appena sarà ufficiale il Cdg verrà tempestivamente informato. 
Il CAC Alpi Lecchesi aveva già provveduto ad ufficializzare la disponibilità della cella di Colico e di 
sicuro provvederà a confermare quella di Vendrogno (Bellano) in sostituzione. 
Il Sig. Dell’Oro sottolinea, inoltre, di avere chiesto preventivamente la disponibilità di utilizzare i 
centri di sosta del CAC Prealpi Lecchesi, più vicini, ma purtroppo il Presidente Combi e i Coordinatori 
Ungulati dei loro quattro settori, non hanno ritenuto possibile tale operazione in quanto i locali 
risultano essere troppo piccoli per far fronte anche alle nostre richieste. 
Il Presidente Valsecchi informa di avere convocato, per il giorno mercoledì 19.02.2025 alle 20.30 in 
sede, una riunione con i cacciatori di selezione dell’Ambito Meratese, per informarli in merito al 
centro di sosta di Vendrogno (Bellano) così da spiegare nei dettagli il luogo esatto, le modalità di 
utilizzo rendendosi eventualmente disponibili per accompagnare gli interessati sul posto. 
Inizialmente si era ipotizzato di porre all’esterno del centro di sosta di Vendrogno una cassetta con 
codice di sicurezza per conservare all’interno le chiavi della stessa, ma questo non è stato possibile e 
quindi si deciderà se consegnare singolarmente la chiave ai cacciatori interessati oppure se posizionare 
la cassetta all’esterno della sede dell’Atc Meratese, in questo caso i cacciatori dovranno passare in sede 
prima di andare a Vendrogno e poi tornare per lasciare la chiave.  
Il Presidente sottolinea altresì che, sempre in quella serata, sarà trattato il tema del fondo cacciatori di 
selezione, attualmente in mano al Sig. G.G., per il quale l’Ambito Meratese si è già reso disponibile 
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della gestione, dopo compilazione di modello autografo da parte di tutti i cacciatori di selezione aventi 
diritto. 
Trattandosi di una riserva di denaro, questa, potrebbe essere utilizzata per acquistare una cella e il 
Presidente chiede ai presenti di informarsi per cercare di trovare dei locali idonei a contenerla, 
eventualmente da affittare, da adibire a centro di sosta dopo l’ottenimento delle opportune validazioni 
da parte di Ats Brianza. La ricerca non sarà di sicuro semplice, ma sostiene che, a suo parere, è 
necessario solo sapere attendere la giusta occasione. 
I cacciatori di selezione quindi decideranno le loro volontà e nel caso confermassero di fare gestire tale 
fondo  all’ Ambito Meratese, lo stesso verrà versato sul c/c aperto c/o la Banca Popolare di Sondrio e 
registrato in contabilità in un conto patrimoniale denominato: FONDO CACCIATORI SELEZIONE 
CINGHIALE e sarà utilizzato solo per gli usi relativi alla selezione. 
  
Il Cdg approva all’unanimità dei presenti. 
 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.4 OGGETTO: RATIFICA DISPONIBILITA’ RESIDUA SPECIALIZZAZIONE PIUMA 
DOPO ULTIMI RIMBORSI QUOTE 
 

A seguito degli ultimi rimborsi quote eseguiti approvati, è necessario ratificare il nuovo importo da 
portare a nuovo per la stagione 2025 in quanto effettivamente non speso nella stagione 2024 per gli 
acquisti della specializzazione RIPOPOLABILE/PIUMA. 
 
STAGIONE 2024 

 VERSAMENTI SOCI  RIPOPOLABILE 2024 
DEDOTTI PRIMI RIMBORSI                                                              60.570,00  
RIMBORSI SUCCESSIVI -                                                                450,00  
COSTI FISSI(394) -                                                            15.086,00  
QUOTA DISPONIBILE RESIDUA 2023 NON 
SPESA                                                                3.767,00  

 TOTALE                                                              48.801,00  
 

ACQUISTI SELVAGGINA 
PIUMA  2024 

 
-                                                            46.604,00  

 
IMPORTO NON 

SPESO NEL 2024                                                                2.197,00  
 DA RINVIARE  

2025   

Il Cdg approva all’unanimità di riportare a nuovo per i prossimi acquisti di selvaggina per il 
ripopolamento di selvaggina di tipo piuma l’importo di euro 2.197,00. 
 
Il Sig. Dell’Oro Silvano interviene chiedendo se, vista la sostituzione del Sig. Vismara quale membro 
del Cdg, sia necessario nominare un altro Responsabile della specializzazione 
RIPOPOLABILE/PIUMA. 
Il Presidente Valsecchi sostiene come, a suo parere, ciò non sia necessario in quanto non è previsto che 
il Responsabile debba necessariamente essere un membro interno al Cdg e che eventualmente il Sig. 
Vismara potrà essere chiamato a partecipare alle riunioni di Cdg nelle quali verranno trattati temi 
inerenti alla specializzazione Ripopolabile Piuma o a quelli relativi alla scelta del fornitore per 
l’acquisto della selvaggina per il ripopolamento. 
Il Sig. Colombo Adelfo sostiene che, a suo parere, sarebbe più opportuno avere una persona all’interno 
del Cdg, che relazioni sempre gli altri membri. 
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Si chiede quindi se all’interno del Cdg ci sia una persona disponibile a ricoprire tale ruolo, ma 
purtroppo nessuno conferma la disponibilità. 
Il Presidente chiede quindi al Sig. Dell’Oro di contattare, a stretto giro, il Sig. Vismara Lorenzo per 
chiedere la conferma della sua disponibilità per ricoprire ancora il ruolo di Responsabile Piuma, pur 
non essendo all’interno del Cdg e chiede di informare in merito il Cdg in modo tale da poter 
provvedere alle azioni conseguenti. 
 
Il Cdg approva all’unanimità dei presenti. 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.5 OGGETTO: DEFINIZIONE E RATIFICA IMPORTO DA DESTINARE AL FONDO 
CACCIA AL CINGHIALE STAG. 2024 
 
Come deliberato nei precedenti Cdg, la caccia al cinghiale dovrà coprire integralmente, con i relativi 
versamenti da parte dei soci iscritti, i costi sostenuti dall’Ambito Meratese per la sua attuazione e 
quindi ad ogni stagione venatoria viene definito l’avanzo o il disavanzo di tale opzione di caccia. 
Su indicazione del Revisore Legale Dott. Invernizzi è stato istituito un fondo rischi dedicato per 
eventuali problematiche future ( esempio indennizzi danni da fauna selvatica molto elevati). 
Nella corrente stagione è stata definita la seguente situazione contabile: 
 
DETTAGLIO RICAVI/COSTI CACCIA 
CINGHIALE   (STAGIONE 2024)             

 
VERSAMENTO 
SOCI 

 

                
5.750,00  

CONTRIBUTI DA REGIONE LOMBARDIA PER DANNI DA 
FAUNA SELVATICA (CINGHIALE) 

 

                       
1.239,32  

INDENNIZZO DANNI DA FAUNA SELVATICA 
(CINGHIALE) 

 

-                     
1.393,85  

CORRISPETTIVO TECNICO 
FAUNISTICO  

 

-                     
5.075,20  

 AVANZO ECONOMICO DA GIRARE AL FONDO 
PATRIM. RISCHI CINGHIALE       

                           
520,27  

 
Si propone quindi, così come avvenuto nelle passate stagioni, di provvedere al versamento di tale 
importo nel conto patrimoniale FONDO RISCHI CINGHIALE che potrà servire in futuro nel caso i 
ricavi non dovessero coprire integralmente i costi sostenuti. 
 
Il Cdg approva all’unanimità dei presenti. 
 
 
 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
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.6 OGGETTO: ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI ( VENERDI’ 21.03.2025 ORE 20.30) 
 
Il Presidente informa che sono stati già presi accordi con la Banca Popolare di Sondrio per la 
definizione della data dell’assemblea annuale dei soci e che, vista la richiesta di alcuni cacciatori 
durante l’assemblea dello scorso anno, che lamentavano la scarsa partecipazione, è stato scelto di 
organizzarla in serata,  anche secondo la disponibilità della Banca, che ci concede la sala riunioni della 
loro sede di Corso Martiri a Lecco a titolo gratuito, è stata definito come giorno : venerdì 21.03.2025 
alle ore 20.30. 
 
Il Cdg approva all’unanimità dei presenti. 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.7 OGGETTO: VISIONE DELLA BOZZA DI BILANCIO CONSUNTIVO 2024 E 
PREVENTIVO 2025 DA PORTARE IN ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
Viene inizialmente data una visione generica dell’andamento economico riscontrato nel 2024 , che ha 
evidenziato un calo di soci pari a 36 unità soprattutto per la specializzazione Ripopolabile Piuma, con 
un minor introito rispetto alla stagione 2023 di circa 4.000 euro; fortunatamente i mancati versamenti 
sono stati compensati da una forte limitazione dei costi relativi alla sede che sono passati da un totale 
di circa 9.000 euro da bilancio 2023 a circa 2.900 per la stagione 2024. 
Bisogna, altresì, sottolineare come risultino all’interno del bilancio 2024, tra le sopravvenienze 
passive, costi relativi alla sede ( costi da erogare al Comune di Galbiate per energia elettrica, 
riscaldamento e spese di pulizia riferite al 2023, ma pervenute a bilancio ormai chiuso). 
Inoltre, il Presidente Valsecchi, sottolinea che nell’anno 2024 sono stati presi accordi con la Banca 
Popolare di Sondrio, visti gli alti tassi interesse attualmente in vigore, per il riconoscimento degli 
interessi attivi sul c/c, che hanno fruttato oltre i 1.400 euro, e bisogna ricordare lo stralcio della 
richiesta di penalità da parte di Sicuritalia per il servizio di vigilanza sospeso alla stazione Fs di Sala al 
Barro, pari a oltre 4.800,00 euro.  
Viene quindi data lettura del Bilancio Consuntivo 2024, sia nella parte patrimoniale che economica, 
chiedendo ai membri del Cdg di sottoporre eventuali richieste. 
Non riscontrando segnalazioni, si chiede l’approvazione da parte dei membri del Cdg. 
 
Il Cdg approva all’unanimità dei presenti la versione di bilancio consuntivo 2024 da portare in 
assemblea. 
 
Si passa ora alla visione del Bilancio Preventivo 2025, il quale è stato redatto con criteri prudenziali, 
sulla base del Consuntivo 2024, registrando un calo dei soci, così come avvenuto nella scorsa stagione. 
Il Sig. Dell’Oro chiede spiegazioni in merito al costo del tecnico faunistico, il quale risulta riportato 
due volte: tra i costi per la caccia al cinghiale e come compenso per tecnico faunistico.  
Viene risposto che il costo del tecnico faunistico è suddiviso tra la quota di competenza della sola 
caccia al cinghiale e quella per la consulenza relativa alle altre specializzazioni dell’Ambito Meratese,  
in quanto necessario per la definizione dell’avanzo/disavanzo economico dell’opzione cinghiale, il 
totale del corrispettivo del tecnico è quindi la somma delle due voci di bilancio. 
Il Sig. Colombo Adelfo chiede se non sia possibile eseguire maggiori interventi ambientali sul 
territorio, con giornate di ripristino o altre manifestazioni organizzate dall’ Atc Meratese; sostiene 
inoltre che sarebbe possibile organizzare dei corsi con la protezione civile per l’ottenimento dei 
patentini per l’utilizzo dell’attrezzatura ora obbligatori per l’esecuzione di ripristini ambientali di 
gruppo. Ricorda, inoltre, l’anno in cui è stato organizzato, grazie a fondi europei ed al Comune di 
Olginate una grande opera di recupero ambientale nella frazione di Consonno.  
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Sottolinea, inoltre, come a suo parere l’Ambito Meratese non dovrebbe essere solo una riserva di 
caccia, bensì dovrebbe essere promotore di una corretta gestione del territorio. 
Si sottolinea che nel Bilancio preventivo 2025, sono state mantenute alcune voci di spesa riferite 
all’ambiente ed alle colture a perdere per un totale di circa 2.000 euro, che potranno essere erogate se 
motivate da un rapporto sull’effettivo lavoro svolto, con spese documentabili vista la nostra natura 
economica.  
 
Si apre quindi una discussione su più fronti in merito ai compiti degli ambiti e viene anche trattato il 
tema della vigilanza e della possibilità di istituire delle guardie dell’Ambito Meratese, che potrebbero 
essere scelte tra persone che hanno frequentato il corso negli scorsi anni e che hanno ottenuto 
l’abilitazione. Il Presidente si ritiene d’accordo e sostiene che queste figure dovrebbero essere persone 
fortemente motivate e capaci di ricoprire un ruolo di tale importanza comportandosi in modo coerente 
e corretto. Il Sig. Riva Filippo sostiene di poter chiedere l’intervento del Sig. P.E., il quale potrebbe 
avere qualche figura idonea, eventualmente valutabile dal Cdg. 
 
Al termine dell’intervento si chiede l’approvazione del bilancio preventivo 2025 da parte dei membri 
del Cdg. 
 
Il Cdg approva all’unanimità dei presenti la versione del bilancio preventivo 2025 da portare in 
assemblea dei soci. 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.8 OGGETTO: QUOTE SPECIALIZZAZIONI ED OPZIONI DI CACCIA STAG. 2025/2026 
ED AZIONI CONSEGUENTI. 
 
Il Presidente Valsecchi propone le quote per la stagione 2025/2026 cosi come di segunto riportate: 
 

DEFINIZIONE QUOTE AMMISSIONE 
2025               

 
  

QUOTA 
2024 

PROP. 
2025 

 
IMP.MAV 

APPOSTAMENTO FISSO 
 

        
38,00  

        
40,00  

-        
4,79  

SCONTO RIPART.UTILE 
2023 

        
35,21  

APPOSTAMENTO TEMPORANEO 
 

        
55,00  

        
55,00  

-        
4,79  

SCONTO RIPART.UTILE 
2023 

        
50,21  

RIPOPOLABILE/PIUMA 
 

     
150,00  

     
150,00  

 

     
150,00  

SEGUGIO 
 

     
165,00  

     
165,00  

 

     
165,00  

OPZ.CINGHIALE COLLETTIVA 
 

        
50,00  

        
50,00  

 

        
50,00  

OPZ.CINGHIALE SELEZIONE 
 

        
50,00  

     
150,00  

 

     
150,00  

  
Le modifiche da apportare rispetto alla stagione 2024 riguardano la specializzazione appostamento 
fisso e l’opzione cinghiale selezione. 
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Si propone di alzare la quota della specializzazione APPOSTAMENTO FISSO da euro 38,00 ad euro 
40,00, in quanto con la ripartizione dell’utile deliberata da alcuni anni, i soci re-iscritti con i 
versamenti a tale specializzazione non concorrevano correttamente alla copertura dei costi fissi che 
erano stati calcolati pari ad euro 38,00, che si pensa verranno ridefiniti nel prossimo anno, visto il calo 
registrato in merito ai costi relativi alla sede, dopo il trasloco da Sala al Barro.  
I soci iscritti alla specializzazione APPOSTAMENTO FISSO riceveranno quindi presso il domicilio il 
Mav di euro 35,21 ( 40,00 – 4,79 sconto ripart.utile 2023) , mentre le nuove ammissioni 
provvederanno a versamenti di euro 40,00. 
Per quanto riguarda l’opzione selezione al cinghiale si propone un aumento con la richiesta di 
versamento di euro 150.00, in quanto la gestione dei costi sarà integralmente in mano all’Ambito 
Meratese. 
Il Sig. Dell’Oro Silvano chiede che con il versamento di euro 150.00 per l’opzione selezione vengano 
consegnate 3 fascette, anziché 2. 
Si passa alla votazione che viene fatta in forma scritta firmata 
FAVOREVOLE/CONTRARIO/ASTENUTO da parte dei membri in merito alle quote di ammissioni 
valide per la stagione 2025/2026, così come sopraindicate ed alla proposta del Sig. Dell’Oro Silvano 
relativa alla consegna di 3 fascette per la caccia di selezione al cinghiale.  
Il Cdg approva all’unanimità dei presenti. 
 
A seguito di tale votazione verrà quindi dato mandato alla Banca Popolare di Sondrio di predisporre il 
MAV BANCARI, come da importi sopraindicati, con allegata la convocazione all’assemblea annuale 
del 21.03.2025 e le indicazioni per la reiscrizione. 
Così come per la passata stagione venatoria, i versamenti relativi alle re-iscrizioni delle 
specializzazioni dovranno essere eseguiti entro le scadenze stabilite dalle normative attualmente in 
vigore, mentre per l’opzione caccia cinghiale selezione e/o collettiva il versamento, sempre relativo 
alla re-iscrizione, dovrà essere eseguito tassativamente entro il 31.03.2025, pena la perdita di diritto a 
tale opzione. 
 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.9 OGGETTO: QUOTE SPECIALIZZAZIONI ED OPZIONI DI CACCIA STAG. 2025/2026 
ED AZIONI CONSEGUENTI. 
 
 
Il Presidente informa che, sulla base delle quote di ammissione sopraindicate, è stata definita la 
domanda di ammissione valida per la stagione venatoria 2025/2026, che è stata resa disponibile ai 
membri del Cdg in visione. 
Così come per la passata stagione venatoria, le domande dovranno essere presentate, durante il mese di 
marzo, solo per le nuove ammissioni, si confermerà per i residenti l’ammissione alla specializzazione 
contestualmente alla consegna della stessa domanda, mentre per quanto riguarda l’opzione caccia 
cinghiale selezione e/o collettiva, sempre per le nuove ammissioni di residenti, la stessa sarà valutata 
da una specifica riunione del Cdg, così come per le domande relative ai foranei per specializzazioni e 
opzioni di caccia collettiva e/o selezione. 
Si chiede l’approvazione da parte dei membri del Cdg. 
 
Il Cdg approva all’unanimità dei presenti. 
La domanda di ammissione sarà resa disponibile sul sito dalla fine del mese di febbraio 2025. 
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Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.10 OGGETTO: RICHIESTA SQUADRA VALLE SAN MARTINO CACCIA COLLETTIVA 
CINGHIALE. 
 
Il Presidente riferisce in merito alla richiesta pervenuta da parte della Squadra Valle San Martino, 
allegata al presente verbale, nella quale richiedevano nuovamente l’intervento del Cdg in riferimento 
alla zona affidata per la caccia collettiva, definita non idonea. L’Ambito Meratese aveva chiesto 
delucidazioni in merito alle mancate uscite eseguite direttamente al Capo Squadra Sig. Carenini 
Antonio, ma senza alcuna risposta dallo stesso. Il Presidente inoltre, informa i presenti che lo scorso 
venerdì 07.02.2025 lo stesso Carenini ha rassegnato le dimissioni da Capo Squadra Valle San Martino. 
Il Valsecchi informa altresì i presenti che la stagione della caccia collettiva ormai è stata conclusa e 
che dovranno essere nuovamente predisposti dal nostro tecnico faunistico Dott. Picciati i piani PPGC 
(poliennale) e IAPC (annuale). Sulla base delle richieste pervenute il tecnico faunistico predisporrà i 
piani ritenuti più opportuni, i quali saranno portati in approvazione in Regione Lombardia secondo le 
tempistiche indicateci dall’ente. 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.11 OGGETTO: VARIE ED EVENTUALI. 
 
Il Sig. Dell’Oro informa i presenti di avere partecipato alla riunione della CTU della Provincia di 
Lecco, nella quale sono state definite le date per i censimenti del cervo e del capriolo, mentre per 
quanto riguarda il cinghiale non vi è più l’obbligo. 
Sostiene altresì che, nella riunione dei cacciatori di selezione in programma per il giorno 18.02.2025, 
chiederà la disponibilità alla partecipazione da parte dei cacciatori perché sostiene che i censimenti 
sono realizzabili solo con un congruo numero di partecipanti; nel caso non dovesse avere adesioni non 
verranno eseguiti, ma sostiene che sia una mancanza da parte nostra  non provvedere, in quanto  solo 
grazie ai censimenti  ci potrebbe essere in futuro la possibilità di aprire la selezione ad altri ungulati 
anche nel nostro territorio. 
 
Il Sig. Dell’Oro chiede inoltre la possibilità di diminuire la quota da versare, come da direttive PRIU in 
vigore, per i capi abbattuti oltre al terzo, come appena deliberato, sempre secondo direttive se di 
maschio >2°classe, visto l’aumento della quota dell’opzione selezione cinghiale ad euro 150,00 con la 
consegna di 3 bracciali, in quanto attualmente vengono richiesti euro 50,00 con pagamento anticipato. 
Ne nasce quindi una discussione al termine della quale il Presidente propone di mantenere il 
versamento di euro 50,00 per i capi di selezione abbattuti oltre al terzo se di maschio >2°classe, ma 
con versamento successivo all’abbattimento solo se relativo alla tipologia di capo indicata ( maschio 
oltre 2° classe)  , con compilazione da parte del socio del modello allegato. 
 
Il Cdg approva all’unanimità dei presenti. 
 
Non avendo altri temi all’ordine del giorno la seduta si chiude alle ore 22.50 

 

        
 

         IL PRESIDENTE.             IL SEGRETARIO  
f.to     Valsecchi Paolo    f.to               Rossella Manzocchi 
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